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« I CONCORSO A PR g l'Unità sport 

Insultati del concorso n. 14 
Al concorso n. 14 che poneva la domanda; « Nel prossimo 

turno di " A " vincerà la Juve? » e che si r i fer iva a domenica 
13 gennaio hanno partaclpato 7.593 lettori. Di essi 3.421 hanno 
risposto esattamente: « s i » . La sorte ha favorito nell 'ordine:* 
1) CINANNI CATERINA (Via Camillo de Lellis, 21 . Roma) 
che vince una fonovaligia; 2) M I L I T E NARCISO (Via Um
berto, 49 • Oppido Luca.no, Potenza) che vince una radio 
transistor; 3) ANELLO PLACIDO (Corso Calatafimi, 784 - Pa
lermo) che vince-un macinacaffè frul latore elettrico. I p remi ' 
saranno.inviati al-domici l io dei vincitori . Ai 3.421 lettori che 
hanno Inviato la risposta esatta è stato attr ibuito un punto 
in classifica. 

L'Unità Sport pubblica 
l i lunedi : un - tagliando 
contenente una sola do» 
manda; ' fra " tutt i coloro 
che risponderanno esatta» 
mente ai quesito saranno 
sorteggiati ogni settima* 
na I seguenti p rem i : : 

1 fonovaligia 

1 radio a transistor 

1 macinacaffè e 

frullatore elettrico 
offerti dalla « Società r. I 
C l . R . T . . . via XXVU Aprile. 
Ifl . Firenze, con il con

corso ' dell'Associazione Na* 
zionale • Amici dell'Unità >. 

Inoltre al concorrenti sarà attribuì» 
to un punto, per ciascuna risposta 
settimanale - esatta, nella CLASSIFI
CA GENERALE del concorso, che 
si concluderà con U • campionato di 
serie A. Al termine I pr imi trenta 
In graduatoria -•- riceveranno . altret
tanti ricchi premi, tra cui un tele. 
visore e una lavatrice elettrica. 

Acquistate l 'Unita Sport del lunedi, 
r iempite 1) tagliando che qui accanto 
pubblichiamo, ritagliatelo, incolla
telo su una cartolina poetale e spedi
tela entro 1J sabato di ciascuna setti
mana. ( In caso di contestazione farà 
fede U timbro postale). 
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D O M A N D A : nel prossimo turno di serie « A » vin
cerà i l Napol i ? 

RISPOSTA • • • * • • « • * • • • • • • , , . . . , 

NOME E COGNOME . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

INDIRIZZO i : . . ._ . . . ' . . ' 

(Spedire a l'Unita via dc| Taurini 19 . Roma) 

\ " • 

Accorta partita al « Menti » degli uomini di Herrera (2-1) 
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continuazioni 
Roma 

l'eroe 
della domenica 

MAZZOLA 
• Fino. alla recentissima 

esplosione del ragazzino 
Mazzola, i vecchi 'campioni 
sportivi non avevano mai 
avuto figli bravi.còme lo
ro: si vede che tra gli uo
mini la trasmissione san
guifera dei caratteri - di 
<( classe D e di forza e di 
tutto quello insomma che 
ci vuole per fabbricare un 
a asso » non funziona co
me tra i cavalli. Ali ricordo 
appena qualche caso: il 
grande pugile Rosisio « fi
gliò » solo "•• un mediocre 
centravanti, il favoloso GÌ-
rardengo un terzino di se
rie C, i portieri Compiani 
(del ISIÌIan) e Smerzy (del
l'Inter) due ' oscuri attac
canti. Solo i pugili Gar-
belli e Saraudi sono stati 
all'altezza delle glorie pa
terne: ma nessuno dei 
quattro era proprio un Loi 
o un Locateli!. -
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Anche per questo la i*iti-
scila dì Sandrino Mazzola 
piace alla gente e ne sli
mola, in tempi così avari 
di senlimenialismi, una fa
cile ma giustificata com
mozione. a Sandrino » ., è 
stato tirato su per il cal
cio fin da quando pop
pava; e fu il suo generoso 
protettore Lorenzi quello 
che più di tulli si mise 
in testa di dare al suo 
grande amiro scomparso 
un degno erede. Lo portò 
all'Inter, fra i ragazzi, ap
pena il minuscolo calcia
tore fu in grado di spo
stare di qualche metro il 
pesante pallone da gara, e 
In affidò nelle mani di 
Mcazza, uno che come 
allenatore in grande siile 
ha fallilo ma che come 
« fabbricante o di ragazzi 
ci sa Tare quasi quanto Ma-
selli (Pacchetti, Bolclii e 
Mazzola contro Gnarnacri, 
Orlando, De Sisli e Meni-
chelli). 

Ce lo ricordiamo anco
ra, il biondino, subito do
po Superna : che scese in 
rampo con i nazionali — a 
Firenze contro l'Austria — 
in veste di « mascotte » : 
piccolo piccolo con una 
grossa testa da larva o da 
girino. Adesso si è sfinalo 
e proporzionato: di quei 
testone patetico è rimasta 
l'ampia fronte, che direi la 
sola cosa che veramente In 
rassomigli al povero Va
lentino. Lui è longilineo, 
il padre ' era brevìlineo. 
Lui è un interno di puma, 
il padre uno straordinario 
fatiratore per tutto il cam
po (magari, anrhe zoppo, 
segnava tre goals alla vol
ta: come nel 7-1 di Ro
ma. vero?). Però una cosa 
ha ereditalo di certo: la 
a classe », che nessun mae
stro può insegnare, che è 
innata come la vena di un 
poeta o il « segno » di un 
pittore. E un'altra: l'orgo
glio caparbio. 

Fino a qualche settimana 
fa eravamo tutti sul chi 
vive. E', o non è davvero 
un campione? Ma ormai 
non è più possibile dubi
tare. Non azzarda più, il 
signor Herrera, quando lo 
preferisce al grande Ma
schio. C'è già chi semmai 
Io consiglia di sostituire 
non Mazzola ma Suarez, 
nientemeno. Mazzola ju
nior intuisce il gioco co
me un vecchio maestro, 
lira con fredda veemenza, 
in area di rigore è pro
prio qualcuno. C'è già chi 
sogna un trio centrale «az
zurro» Rulgarelli-Mazzola-
Rivcra. Forse è un sogno 
molto vicino a farsi realtà. 
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Le reti segnate da Savioni, Di Giacomo e Mazzola 
L. VICENZA: Luison: Zop-

pcllctto, Savoinl; De Marchi, 
Fanzanato, Stenti; Humbcrtn. 
Menti. Vintelo. Pula, Campana. 

INTER: Buffon; Burgnich. 
Pacchetti; Zaglio. Guarneri, Pic
chi; Jalr. Mazzola, Di Giacomo, 
Suarez, Corso 

ARBITRO: Sbardella di Roma. 
MARCATORI: Savoinl al 3*. 

Di Giacomo al 34'. Mazzola 
al 42*. 

Dal nostro inviato 

Mazzola Puck 

VICENZA. 27 
L'Inter come Giano! Due 

facce ha avuto oggi, una per 
tempo, e una irriconoscibile 
dall'altra. Quella del primo 
tempo è stata senza alcun dub
bio e di gran lunga la miglio
re. L'Inter dei primi 45 mi
nuti era l'Inter che i suoi ti
fosi aspettano da anni, l'Inter 
che non teme paragoni, l'Inter 
che potrebbe vincere " lo scu
detto con una gamba sola se.. 
appunto non avesse due facce. 
e -te Herrera, quel benedett'uo-
mo che pare nato apposta per 
far dispetto a sé stesso prima 
che al suo seccatissimo prossi
mo, non avesse i gusti del ma
sochista, in senso logicamente 
figurato, e la mentalità colpe
vole dell'autolesionista. -

Oggi, infatti, è prepotente
mente balzato in lapalissiana 
evidenza l'equivoco in cui si 
ostina a vivere l'allenatore ne
razzurro: oggi anche i ciechi 
hanno capito che l'Inter sareb
be * colossale A con Maschio in 
campo. Nascondere la testa or
mai non serve più: anche gli 
struzzi più fedeli per convin
zione o interesse alle teorie del 
• Mister » devono aver masti
cato stizza seguendo passo pas
so la scialba prova di Suarez. 

Quasi un peso morto, e non 
siamo abituati alle esagerazio
ni, alle spalle di un attacco in 
smaglianti » condizioni - , un at
tacco che non faticherebbe a 
raggiungere - I> optimum - con 
l'ausilio di un Maschio cui si 
restituisse forma e morale... e 
il posto che si merita. La for
tuna di Herrera è che, sfuggi
togli di mano l'evanescente 
Luisito si è ritrovato nella ma. 
nica il miglior Corso. Un Còr
so calmo e riflessivo, come 
sempre con in più una carica 
dinamica e agonistica che non 
avremmo mai sospettato. L'ala 
mancina naturalmente — ci ri
feriamo sempre alla prima par
te del match — capita l'antifona 
si è subito arrogata la parte del 
direttore e ha tenuto podio e 
bacchetta con la ' consumata 
abilità di chi la classe l'ha net 
sangue. Dove non arrivava lui, 
poi, arrivava 'Pallino' Zaglio. 
che, poco disturbato da Menti 
suo : avversario diretto, 'ap
poggiava» sovente in modo de
lizioso non disdegnando maga
ri di reinserirsi per la con
clusione. Dai due è nata quindi 
una gran matassa di gioco che 
le *tre punte* hanno bella-

Un goal per parte fra Genoa e Modena 

AlffKldlfenH» 
ha replicato Conti 

r f f 

GENOA: Gallesi; Fongaro, 
Brano; Occhetia, Colombo. Ba
leni ; Bolzoni. Pantaleonl. Flr-
manl. Bean, Germano. 

MODENA: Balzarini; Barocco. 
Garzena; Balleri. Agnzzoll. Ot
tani; Conti. Cinesinho. Pagliari, 
Bruells, Goldoni. 

ARBITRO: Francescon 
MARCATORI: nel p.L al ZI' 

Germano; nel s.u ai 23' Conti. 
GENOVA, 27 

•L'incidente di Germano (co
stretto ad abbandonare il cam
po). è stato fatale al Genoa? 
Diremmo di sì - Perche ha libe
rato un uomo in più nel Mo
dena proprio qunndo il Genoa 
cercava di dare un maggior as
sestamento al suo gioco di cen
tro campo, perche ha tolto ai 
rossoblu una delle punte più pe
ricolose in fase offensiva, e. an
che. perché ha influito non po
co sul morale della squadra di 
casa. Ciò nonostante, il Genoa 
a v n b t * potuto vincere con una 

B J 6 » . : I > . 

certa facilità questi partita 
proprio nella seconda parte del 
gioco, se Firmani al 14*. della 
ripresa appunto, non avesse sca
gliato addosso a Balzarini una 
palla che era molto più facile 
spedire In fondo al sacco. 

Detto questo, si ha un quadro 
dell'andamento della partita. Di 
questo incontro che sembrava 
giocato da due squadro senza 
mordente, senza impenni di 
classifica. Un bnitto incontro. 
c i o è . ••-'•< • 

Per l'andamento ' delle ' cose 
in campo, il pareggio 6 giusto 
Ma considerando L'incidente a 
Germano, la rete sbagliata da 
Firmani. un rigore per atter
ramento di Firmani non con
cesso da Francescon. ebnene. il 
Genoa avrebbe • potuto merita
re qualche cosa di più. 

La cronaca La rete del Ge
noa al 23'. Angolo per i rosso
blu, che viene battuto da Bean: 

la palla spiove in are;:. Bolzo
ni la alza con mezza rovesciata 
corta respinta di testa di Bai 
Ieri. Germano al volo con un 
gran tiro di sinistro mette aite 
spalle di Balzarini. Al 35* an
cora il Genoa in evidenza. Pan 
taleoni a Bean, centro, sbaglia 
l'intervento Aguzzoii. Firmani 
entra di prepotenza per man 
dare la palla addosso a Balza
rini. Con un po' più di tranquil 
lità Firmani avrebbe potuto 
benissimo segnare. - * ' 
- La ripresa inizia con l'tncl 
dente di Germano Al 14' Bean 
dopo aver evitato Barucco pas
sa a Firmani: il centravanti 
liberissimo, scaglia la palla con
tro Balzarini che tra l'altro era 
sull'angolo opposto a Firmani 
Il pareggio del Modona al 23': 
scambio Ottani-Cincsinho. usci
ta di Gallesi, palla alti , racco 
glie Conti che dopo aver «vitato 
Bavenl insacca. 

INTER-*VICENZA 2-1 — 
coloso t iro di Suarez. -

niente dipanato con fredda de
terminazione e . spettacolare 
maestra. Mazzola è stato, al
meno per noi, cassanesi come 
suo padre, una lietissima sor, 
presa. Pur privo del soffio che 
lievita in Rivera, Sandrino. 
nella sua prima trasferta uffi
ciale. ha incantato tutti: fred
do, forte, preciso, volonteroso 
in modo commovente ha si
glato un goal maiuscolo, ha 
sciorinato un ; repertorio di 
• cosette » accessibili a pochi, 
non ha avuto una battuta a 
vuoto' • •'• •• -. • • • . . . . . • - • 

Vicino a un tipo come quello, 
che lo chiama di frequente alle 
triangolazioni e a toccar di fi
no, anche Di Giacomo non è 
la rozza che' molti vogliono la
sciar intendere. Oggi ha fatto 
tutto il suo dovere e ha so
prattutto lasciato intendere che 
può fare ogni domenica di più. 

Un numero a • parte è Jair. 
Forse troppo a parte. Gli ap
plausi che gli cadono addosso 
a ogni funambolismo riuscito 
devono fargli l'effetto di un 
eccitante. Se ne inebria e tra
scura il resto. 
'Oggi, per esempio, l'abbiamo 
visto fermato al quarto osti
nato ' dribbling » consecutivo 
quando sarebbe stato - un gio. 
chetto da bambini porgere la 
palla al liberissimo Di Giaco
mo che la invocava. Palla goal 
mangiato, quindi; e certi ap
petiti possono essere una volta 
o l'altra pericolosi. 

Tuii'sliTQ usila ri.Tff.J2. 1 ne
razzurri infatti, consci della lo
ro indiscutibile superiorità è 
sentendosi di conseguenza la 
partita in pugno, non sono sta
ti più loro. Una dignitosa esi
bizione. intendiamoci, anche 
nei secondi 45', ma la classe 
era appannata e lo spettacolo 
non era più quello. -

Il risultato non parve mai in 
forse, ma qualcosa scricchiola
va e il 2-1 da inquieto per di
fetto parve diventare, almeno 
agli occhi dei tifosi di qui, in
giusto per eccesso. Mariolino 
Corso infatti, andò : a •. cercar 
gloria vicino ' a ' Jair, ' Zaglio 
calò, Suarez continuò a latitare 
e Mazzola e Di Giacomo rima
sero soli come orfanelli. 

In difesa, per fortuna,' l'au
torità era quella di sempre: 
inappuntabile Guarneri, sul so
lito standard Picchi e Burgnich. 
bravissimo Facchettl, un valico 
insormontabile . per • l'anemico 
attacco del Vicenza. Un attac
co costretto a vivere sull'atti-

L U I S O N blocca u n p e r i -
(Te le fo to Ital ia-* l 'Unità >) 

e sui rari spunti vita di Paia 
di Menti. '••••. 

Ed ora. in sintesi telegrafica, 
chiudiamo con la cronaca. 

Neanche il tempo di prende
re posto, e il Vicenza è in van
taggio: palla a Puia che vince 
un ' takle » a centro campo e 
fugge • sulla sinistra: un indu
gio e un tocco indietro a Sa-
voini che avanza veloce palla 
al piede; quando tutti si aspet
tano. - il passaggio, il terzino 
sferra un tiro improvviso e ia 
sfera conclude in rete la Sua 
diabolica parabola: Buffon, an
nichilito, stava tranquillo un 
paio di metri fuori porta e nep
pure si è mosso. f 

L'Inter 'incassa' con disin
voltura e partjk a rimediare la 
situazione. Cimo fa la barba 
alla traversa ali"/!'. Di Giaco
mo si fa precedere da Luison 
al 16** Mazzola spara fuori al 
22\ una saetta di Burgnich 
manca di un soffio il bersa
glio al • 23'. ma Di Giacomo 
centra infine il bersaglio dieci 
minuti dopo: Corso.Mazzola. 
che fugge sulla sinistra, cross 
fulmineo, Luison esce a vuoto. 
rimpallo galeotto in area, e il 
' bersagliere * > ne approfitta 
con un tiro secco: 1-1. 

Mazzola, al • 38' spara pro
prio addosso a Luison una cla
morosa palla goal, ma al 4? 
sigla il suo goal gioiello: Sua
rez ferma Vinicio in - takle -
e ' porge a Di Giacomo; una 
scambio con Mazzola e palla a 
Jnirl lnnrin TU>T Sandrina che 
parte a razzo, resiste a una ca
rica di Stenti e mette in rete 
di destro. Applaudono anche i 
super tifosi vicentini. 

Ripresa in fono minore. L'In
ter, si ' sente » più che non si 
veda, è sempre a cassetta, ma 
H tono non è più lo stesso. E' 
una specie di accademica me
lina che da sui nervi perchè 
non è di chiara origine: pre
sunzione, cosciente volontà di 
non infierire, • o soltanto velo 
astuto sulle magagne di fiato 
e di ritmo? 71 Vicenza, comun
que abbozza un • forcing -, ma 
tanto poco convinto che Guar
neri e compagni ci dormono 
quietamente sopra. 

E se l'Inter non arrotonda è 
tutta colpa sua: di Mazzola che 
' sbuccia - una palla goal al 
9'. di Di Giacomo che ne spreca 
un'altra al 38' e di Jalr che. 
al 43', scaglia un fulmine a 
/il di montante.. 

Bruno Panzera 

i •-

splendida palla-goal ad Ange
lino che anziché tirare ha pre
terito passare ad Orlando per
mettendo cosi all'Alberto na
zionale di insaccare a porta 
vuota, al 39' anche Manfredini 
è riuscito a segnare la sua rete 
su azione di Menichelli, al 43' 
infine Orlando ìia chiuso le se
gnature sfruttando di tacco un 
preciso passaggio di Menichel
li dopo una travolgente fuga 
dell'ala sinistra. 

Sono stati sette goal, quanti 
il tabellone dell'Olimpico fa
ticava a contenere: quanti ra. 
ramente sono stati segnati dal
la Roma, in campionato alme
no (pochi mesi fa c'è stato il 
10 a 1 ai danni dell'Altay in 
Coppa delle Fiere) si c'ie per 
trovare un risultato analogo bi
sogna riandare all'8 a 0 inflitto 
al Napoli tre anni fa quando 
Nordhal assunse la guida della 
squadra in sostituzione di Sa-
rosi. - • • - - • . 

Un risultato dunque memo
rabile per t fi/osi giallorossi: 
un risultato che così come so
no andate le cose non fa una 
grinza, seppure ci sono stati i 
patemi d'animo del primo tem
po e seppure il Mantova può 
accampare giustamente l'atte
nuante di aver finito la partita 
in dieci uomini per l'infortu
nio accaduto a Geiger. 

Ma per conto nostro il Man
tova ha avuto soprattutto il 
torto di non aver approfittato 
dei momenti in cui la squadra 
giallorossa traballava e sban, 
dava è mancato cioè di co
raggio e di decisione proprio 
quando invece le circostanze 
gli si erano dimostrate favore
voli tanto da permettergli di 
raggiungere il momentaneo pa
reggio. , • ' 

Poi la Roma è riuscita a su
perare la crisi, sia per la sua 
forza di volontà, sia per l'in 
coraggiamento del pubblico, sia 
per la splendida forma di An
gelino, - Menichcin ed - Orlan
do: e per il Mantova non c'è 
stato più niente da fare. 

Ne ci sembra che ci sia altro 
da dire sulla squadra virgilia
na che ci è apparsa inferiore 
alla partita disputata contro la 
stessa Roma nel girone di an
data; soprattutto a centro com. 
pò ove Giagnoni non è più il 
motorino di una volta (per cui 
vengono -, annullati • i vantaggi 
rappresentanti dalla crescita di 
Sormani al livello del suo stan
dard abituale) ma anche in di
fesa ove Corradi mostra la cor
da dell'età e della lentezza, 
Morganti è un mastino senza 
grande lucidità, Mazzero e Ca-
stellazzi... sono apparsi assai 
scarsi. 
• C'è piuttosto da soffermarsi 
sulla Roma innanzitutto per 
gettare un po' di acqua sul 
fuoco degli entusiasmi: si la 
vittoria è stata completamente 
meritata, ' però sarà bene non 
dimenticare la debolezza del
l'avversaria e sarà opportuno 
non ignorare le deficienze pa
lesate dalla squadra gialloros
sa. Deficienze riscontrabili so
prattutto m difesa ove Ginul-
fi pur non avendo grosse col
pe sulla coscienza ha dimo. 
strato di non avere ancora la 
maturità, l'esperienza e la sicu
rezza per sostituire stabilmente 
Cudicini (come volevano colo
ro che hanno imputato a Cudi
cini gli ultimi risultati nega
tivi della squadra giallorossa), 
e anche a > centro campo ove 
Jonsson è ancora l'ombra del 
grande giocatore che tutti co
nosciamo. •• - •. -

Cerio oggi come oggi sareb
be preferibile far giocare De 
Sisti a mezz'ala: ma d'altronde 
comprendiamo benissimo che 
Jonsson può tornare alla forma, 
migliore solo giocando con con
tinuità in prima squadra. Quin
di concordiamo con Foni e con 
i dirigenti giallorossi - quando 
pur soddisfatti per la vittoria 
sul Mantova affermano che bi
sogna avere pazienza ed atten
dere perchè la Roma torni ad 
attingere alle vette del miglior 
rendimento, quale d'altronde è 
logico • attendersi da - un com. 
plesso di ' giocatori di tal va
lore: e ciò dovrebbe avvenire 
presto anche per il ritorno ai 
terreni asciutti più confacenti 
alle caratteristiche dei gioca
tori della Roma. 

Concludiamo dunque pren
dendo atto senza eccessivi cla
mori di questo risultato positi
vo, augurandoci che segni ve
ramente la fine della crisi ed il 
rilancio della Roma tanto più 
che dovrebbe risultare toni
ficante per il morale dei gio
catori venendo proprio nel mo
mento in cui è tornato il se
reno in tutto il clan giallo. 
rosso in conseguenza dell'av
venuta pacificazione tra l'at
tuale presidente Marini-Detti-
na e l'ex presidente Gianni (e 
forse la coincidenza non è sta
ta affatto casuale). 

Lazio 
bozzando un'azione: ma era un 
caso rarissimo, poiché di solito 
tutto è rimasto affidato alla 
sorte. • . 

I tifosi di Busto dicevano 
che in quest'anno la loro squa
dra non aveva mai giocato così 
male; i tifosi romani (ed erano 
numerosi, ' capeggiati da * Ro
berto Villa) ribattevano'che ora 
la Lazio a non aver mai gio
cato cosi male. Cosi che alla 
fine tutti erano contenti del pa
reggio. dato che se una di 
quelle due squadre avesse vinto 
sarebbe stato decisamente In
giusto. anche se alla Pro Pa
tria è accaduto un fn'to abba
stanza insolito: quello di un 
giocatore che colpisce due pali 
con un solo tiro. 

Protagonista del fatto e stato 

G A R B U G L I A è stato anche 
ieri uno dei perni del la 

'.•': difesa laziale 

Muzzio. al 36 della ripresa, in 
conseguenza di un'azione tipo 
della partita: da metà campo 
Galloni lancia in area laziale, 
Garbuglia tenta l'intervento di 
testa ma riesce solo a sfiorare 
la palla, che finisce a Muzzio, 
il quale con un mezzo giro su 
se stesso tira a rete dall'altezza 
del rigore mentre Cei esce: la 
palla colpisce il palo alla destra 
del portiere, rimbalza. lungo 
tutta la linea bianca, colpisce 
il - palo di : sinistra e schizza 
fuori. - •• • • 

E* stato un ' caso talmente 
emozionante n e l l o squallore 
della partita da far perdere la 
testa a Colombo e Bizzarri: in
fatti, sul pallone ballonzolante 
davanti alla rete era entrato 
Pavone, che. al solito, aveva 
tentato di spedirlo più lontano 
che poteva: la palla era arri
vata a metà campo, ala e ter
zino se la contendevano: Co
lombo entrava duramente e 
Bizzarri gli rifilava una testata 
in faccia. Fuori tutti e due. 

La storia . dell ' incontro, in 
fondo, è tutta in questi due epi
sodi. • ' 

Le squadre si erano schierate 
con molta prudenza: Lombardi 
era l'uomo * libero » della Pro 
Patria, mentre Galloni si te
neva tra i mediani: nella La
zio - il « libero » era Gasperi. 
mentre Governato e Landoni 
si insediavano a centro campo. 
ricevendo saltuariamente .l'ap
poggio di Bizzarri. •. < ' >-

Nonostante queste misure 
prudenziali, è stata la Lazio 
a iniziare attaccando con molta 
continuità e facendo molta con
fusione. "•/ • 

Tutto il gran movimento di 
Landoni e Governato fi due 
migliori nel primo tempo: nel 
secondo il terreno è stato do
minato da Morrone, ma intanto 
gli altri due si erano spentii. 
non ha dato frutti: Provasi ha 
dovuto effettuare una sola pa
rata ed è stata su calcio piaz
zato. sparato da Morrone e re
spinto di pugno. * •• 

Per contro i veloci contro
piede della Pro Patria mette
vano facilmente in difficoltà la 
difesa laziale, apparsa disa
strosa nei terzini d'ala e posi
tiva solo in Gaspen. Nel se
condo tempo, quando le redini 
dell'incontro sono passate ai 
padroni di casa, la difesa la
ziale — ricevendo in continuità 
l'aiuto di Bizzarri e Landoni. 
è riuscita a cavarsela un po' 
meglio e gli unici pericoli per 
Cei sono venuti dal già citato 
tiro di Muzzio e da un'azione 
di Rovatti, che. liberato da un 
doDDio - l i s c io» di Pagni e Za
netti. è arrivato tutto solo in 
area di rigore. Ma Cei non ha 
avuto bisogno di scomodarsi. 
perché la mpzz'ala ha perso la 
palla da sola. - - • 

Eppure proprio Rovatti era 
l'unica " testa pendant*» »» dona 
prima linea della Pro Patria. 
ma anche lui riceveva ben po
co aiuto: solo Regalia e. in 
oarte. Cationi tentavano di as
secondarlo. La difesa se la ca
vava abbastanza hone. anche se 
eccedeva — esattamente come 
ouella laziale — nel gioco piut
tosto robusto, che peraltro l'ar
bitro è riuscito a contenere con 
sufficiente polso anche se a eo-
?to di fischiare non solo i falli. 
ma anche i ponderi irriverenti 
e le occhiate brutte. 

Commento 
cano di colpo le fatiche del
l'allenamento per un riposo 
più o meno lungo. Nei giorni 
scorsi hanno rimproverato a 
Duilio Loi di non essersi pre
stato ad una fanciullesca com-
media per cedere, graziosamen
te la « cintura » dei welters-
firniors, magari stilla bilancia 

a Lopopolo oppure a Giordano 
Catnpari. E' una proposta fol
le •- e disonesta, Duilio non 
ascolti simili sciocchezze. In
tanto negli - Stati Uniti, in 
Giappone, a Parigi, si agitano 
per trovare il successore di 
Duilio Loi. Secondo il vostro 
osservatore * i • migliori « 140 
libbre » del momento sono: 
1) Eddie Perkins (USA); 2) 
Kenny Lane (USA); 3) Btin-
ny Grant (Giamaica); 4) Lìiis 
Molina (USA); 5) Jose Stable 
(Cuba); 6) Angel « Robinson » 
Garda (Cuba); 7) Dave Charn-
lei) (G.B.) 8) Ray *Battling» 
Torres (Messico); 9) Paul 
Armstead (USA); 10) Ben 
« The Bandii » Medina (USA). 
Secondo la logica il piccolo 
negro di Chicago, Illinois, Ed
die Perkins ed il biondo Ken
ny Lane,, un « soutpaio » del 
Michigan, dovrebbero contai 
dersi il primato dei « welters-
juniors ». Al contrario la 
World Boxing Association for
se suggerirà un torneo con 
protagonisti Eddie Perkins, 
« Battling » Torres, Jose Sta
ble e Ben Medina il « bandito » 
della California. Quindi nien
te per Kenny Lane visto male 
negli « States » per via del suo 
stile mancino. Il nostro De 
Piccoli ' non si illuda : troppo 
quando deciderà d'invadere i 
rings degli Stati Uniti: salvo 
rari casi i « southpaivs » non 
fanno fortuna da quelle parti. 

Intanto a Parigi il « Patron » 
locale Gilbert Benaim intende 
presentare per lunedì 11 feb
braio il combattimento fra 
Perkins e « Robinson » Gar
da il cubano che ha sposato 
una 'bella francese: se la WBA 
lascerà fare, avremo così il 
successore di Duilio Loi. Tan
to valeva che un impresario 
italiano tentasse di allestire 
un confronto fra lo stesso Ed
die Perkins e Giordano Cam-
pari per • la medesima «cin
tura > giacché si tratta di una 
avventurosa categoria di peso 
manovrata dagli interessi di 
Dewey Progetta (e dei suoi 
amici) più che da un preciso 
regolamento. Purtroppo il no
stro pugilato, in particolare a 
Milano, sta entrando in mi 
periodo di crisi dopo il ri
tiro di Duilio Loi. A Roma 
la ITOS può contare su Giu
lio Rinaldi e Franco De Pic
coli che attirano molti clien
ti, al contrario la SIS di via 
Cantù si trova priva di una 
sicura attrazione. 

Il dottor Strumolo, finita la 
« Sei giorni » ciclistica, dovrà 
subito impugnare la ' leggen
daria lanterna di Diogene. di 
Sinope per scovare « l'uomo 
nuovo » o meglio il « cam
pione » indispensabile per i 
suoi spettacoli. E' un compito 
difficile, quasi impossibile. Ve
nerdì notte, nel Palazzetto, il 
pisano Piero Del Papa, cam
pione d'Italia dei « mediomas
simi », si è giocato la simpa
tia dei milanesi con una ba
nale scorrettezza nei confronti 
del tedesco Klaus Langham-
mer, mentre Sandro Lo Po
polo, opposto a James (J. D.) 
Ellis, il « globe - trotter » del 
Neio Jersey, pur dimostrando 
di saper soffrire, appare an
cora un frutto acerbo. Ci vuole 
tempo per il peso « leggero » 
milanese, bisogna aver pa
zienza. Piuttosto l'interesse 
generale si sposta verso San
dro Mazzinghi che stasera, nel 
Palais des Sports di Parigi, 
dovrebbe impegnare a fondo 
Hippolyte Annex, campione di 
Francia per i pesi medi. 

Il transalpino intende rifarsi 
della \ disfatta subita contro 
laszlo Papp, invece per Maz
zinghi un trionfo significhe
rebbe il lancio clamoroso verso 
un domani soddisfacente e ben 
pagato. Fra gli spettatori ci 
sarà pure il sardo Paolo Melis, 
l'unico vincitore della giovane 
furia toscana. Dopo vicende 
più o meno liete, Paolo torna 
a Chateau - Thierry dove in
tende stabilirsi con la moglie 
(che è del luogo) ed i cinque 
figli. All'età di 34 anni, Gian 
Paolo Melis dovrebbe smet
terla con la boxe: è ormai 
« nrn'rafo » da tempo. ì pugni 
raccolti in Francia, nel Ca
nada, in Brasile, negli Stati 
Uniti d'America, a Rema, in 
Sardegna, a Bologna, pesano 
nei suoi muscoli rilassati. 1 ri
flessi si sono fatti tardi, Me
lis rischia ogni volta che en
tra nelle funi. Ma la sua fami-
'glia ha bisogno di tante cose! 

A Parigi gli amici di An
nex hanno chiesto a Paolo un 
giudizio su Mazzinghi « ju
nior ». Eccolo: « ...Sandro è un 
giovane forte e pronto di 24 
anni. Nel ring si batte con fu
rore, nei primi rottnds diven
ta una tempesta di bombe a 
due mani. Sandro Mazzinghi 
picchia con la violenza di suo 
fratello Guido che fu compio 
ne d'Italia. Però è più rapi 
do nei colpi. Posso dire pei 
esperienza che fa terribilmcn. 
te male, mi fece soffrire tan
to. Solo Louis Klein picchia 
va come Ini... ». 

Questo Louis Klein, un peso 
welters francese con il pugno 

del K.O, facile, venne sconfit
to da Paolo Melis, in Parigi, 
nel 1952. Fu l'ultimo combat
timento di Klein che, dopo 
aver rischiato la morte, dovet. 
te cambiare mestiere. Sempre 
questa sera nel « Palais », Fa
bio Bettini peso medio roma
no che vive a Saint-Quen ap
pare predestinato a farsi mar
tellare dalle sferzanti botte di 
Teddy « Farmer » Wrig'ui, lo 
^elastico negro di Detroit, Mi
chigan. Al peso di « loO lib
bre », Teddy appare assai te
mibile e Bettini, meno esper
to, rischia una pesante basto
natura. I santoni della nostra 
Federboxe stanno a guardare 
impassibili. Si giustificheran
no dicendo d'essere indaffara
ti a causa del « problema » die 
riguarda Giuseppe Baiata, il 
« ivelters » siciliano dai pugni 
pesanti ma sordo e muto. Di
fatti pensano di impedire al 
ragazzo, che si batte con onore 
da oltre 5 anni, la professio
ne del pugile appunto perchè 
afflitto da sordità e senza la 
parola. Questi minorati sono 
atleti fortissimi e sono tiomi-
ni di una serietà assoluta, pu
gili di primo ordine perchè del 
tutto concentrati nel loro si
lenzio. Mario D'Agata, sordo
muto. non vinse forse il cani-
pioìiato mondiale dei pesi 
gullo? 

Finita la settimana di Dui
lio Loi, si entra in quella del
la « 6 giorni » di Milano. Fra 
cento ore, giovedì notte, sul
la nuovissima pista del vecchio 
Palazzo dello Sport avrà ini
zio la furiosa bagarre. Gii in
tenditori indicano come favo
riti, nell'ordine, le coppie l'jc-
ninnger-Bugdhal (Svizzera e 
Germania), Terruzzi-Post (Ita
lia e Olanda), Van Steenber-
gehn-Severeyns (Belgio) e Li/;. 
ke-Arnoid (Danimarca e Au
stralia), però la faccenda do
vrebbe risolversi negli ultimi 
60 minuti come vuole la tradì-
zionc. Gli amatori del pedale 
avranno sotto gli occhi, per 72 
ore complessive, tutti i miglio. 
ri Six-daymen, come vengono 
chiamati, meno i belgi, Van 
Looy e Jos Wouters, il tede
sco Rudy Allig, il danese Niel. 
sen e qualche altro. Il dottor 
Strumolo ha in gioco quasi 
cento milioni di lire! 

Dal ciclismo commerciale al 
calcio spettacolo, il passo è 
proprio breve. 

f * * -

L'ultima domenica del no
stro campionato, lasciando lut
to come prima, ossia la Juve 
in testa seguita ad un punto 
dall'Inter vittoriosa a Vicenza 
con il solito goal del piccolo 
Mazzola, propone agli attenti 
una domanda. Questa: « In Ita
lia il massimo torneo calcisti
co è del tutto regolare?... ». 
Non sembra, per essere pi
gnoli. 
•Il mercato autunnale medi-

fica la consistenza delle squa
dre più danarose, gli arbitri 
non vedono ed i segnalinee 
tacciono, scriteriati lanciuno 
bottigliette ed i David in cani. 
pò recitano la scena madre do
po il suggerimento del mago 
seduto sulla panchina, la giu
stizia della Lega Calcio è piut
tosto allegra, infine — ieri — 
ecco l'incidente di gioco toc
cato a Cornetti portiere del
l'Atalanta che rese troppo fa
cile la vittoria (per 6-3) del
la Juventus. Il portiere im
provvisato Nova, un giocatore 
d'attacco messo fra i pali per 
83', non era certo in grado 
di annullare i tiri lunghi e cor. 
ti di Sarti, Emoli, Siciliano, Si-
vori: una squadra si trovava ri
dotta in dieci con un portiere 
che non è un portiere! Ata-
lanta-Juve, partita chiave per 
la classifica, non si può consi
derarla una gara sportivamen
te seria. •' 

Nel Sud America, per esem
pio in Argentina, ogni squa
dra si presenta in campo con 
due portieri, uno gioca l'al
tro si tiene pronto in caso di 
necessità. Pure in partite in
ternazionali ad alto livello vie
ne concesso il cambio del por
tiere un giocatore troppo spe
cializzato per non risentirne la 
mancanza. Quando il campio
nato italiano diventerà più lo
gico, più moderno, più. rego
lare? Il mercato, gli arbitri, la 
giustizia, il portiere, sono tutti 
problemi da studio. Studiateli, 
signori responsabili di tante 
sconcezze. 

I marcatori 
13 RETI: Hamrin (Fiorenti

na) e Niclsrn (Bologna); 
12 RETI: Pascntti (Bologna) 

e Sivori (Juventus); • 
11 RETI: Manfredini (Roma) 
9 RETI: Di Giacomo (Inter) 
8 RETI: Prtroni (Catania). 

Miranda (Jnventns) e Da 
Silva (Sampdnria); 

.7 RETI: Da Costa (Atalan
ta). Hai ler (Bologna). 
Ililchens e Locateli! (T«* 
rino) e Raffln (Venezia); 

6 RETI: Petris (Fiorentina). 
Jair (Inter). Pufci (I.. R. 

• Vicenza). Sorniani (Man
tova). P a n a r i (M»o>mi) 
• Bai (Spai); 
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